
SOFTWARE ©~@4k------ac-ura-d-i To-m-ma-so-Pa-ntu-so

10 REM LOCATE EMULATOR
20 REM BY M.OLIVOTTO - 1988
30 REM
40 PRINT" (CLR1"
50 L-49152
60 FOR I-O TO 44
70 READ ML%
80 POKE L+ I,ML%
90 NEXT I
100 DATA 32,27,192,133,251,201,25,16,30
110 DATA 32,27,192,133,252.201.40.16.21
120 DATA 24.166.251.164.252.32.240.255.96
130 DATA 32.253.174.32,138.173.32.247.183
140 DATA 165.20.96.162,14.32.SS.164.96
150 PR1Nf"LOCAl'E CARICATO"
160 NEW
170 END

Locate per C64
di Marco Olivotto - Rovereto (TN)

La breve routine in LM che vi propon-
go serve ad emulare l'istruzione Locate
presente in varie versioni del Basic più
evolute di quella standard del C64. In
generale, se si vuole posizionare una
stringa di caratteri o un numero sullo
schermo è necessario utilizzare caratteri
di controllo CRSR (POKE a parte, natu-
ralmente). L'uso di tali caratteri presen-
ta almeno due inconvenienti: primo, è
abbastanza macchinoso da risultare
complicato quando si vogliano eseguire
posizionamenti complessi; secondo, è
sostanzialmente un metodo di posizio-
namento relativo, nel senso che il cur-
sore viene spostato sempre in una posi-
zione riferita all'ultima che aveva assun-
to Sarebbe utile, per questi motivi, ave-
re un'istruzione che permetta di sposta-
re il cursore direttamente in una posizio-
ne specificata dalle coordinate di scher-
mo. Il programma che presento realizza
esattamente questo. Si tratta, come già
detto, di una routine in LM, molto breve
(45 byte in tutto), che inizia alla locazio-
ne 49152 Essa richiede che le vengano
passati due parametri numerici R e C
che rappresentano rispettivamente la
Riga e la Colonna su cui si vuole posi-
zionare il cursore. La sintassi corretta è
la seguente:

SYS 49152,R,C
Di solito, per comodità mnemonica,

io inserisco all'inizio del programma Ba-
sic che utilizza Locate la linea

LOCATE=4915?
in modo da poter scrivere

SYS LOCATE,H,\-
D'ora in poi mi riferirò sempre a tale

forma dell'istruzione.
Ovviamente, affinché tutto funzioni a

dovere, R e C devono cadere entro i
limiti dello schermo Dal momento che
questo, di solito, ha 25 righe e 40
colonne, R dovrà essere compreso tra O
e 24 e C tra O e 39. Se una o entrambe
le condizioni non vengono rispettate, si
avrà il messaggio

ILLEGAL QUANTITY ERROR
e l'esecuzione verrà sospesa.

L'effetto di SYS LOCATE,R,C è, rIlJt::!
to, quello di posizionare il cursore nella
riga R e nella colonna C. A questo pUiltu
per ottenere la visualizzazione nella jJO-
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sizione desiderata basterà usare PRINT,
senza alcun bisogno di caratteri di con-
trollo. A titolo di esempio, ecco un
programma in grado ci centrare una
stringa sullo schermo alla riga O (la
prima dall'alto)

1<;'JPRINT "(CLR)"
2<;'JLOCATE=49152
3<;'JA$="STRINGA CENTRATA"
4<;'JL%=(4<;'J-LEN(A$))/2
5<;'JSYS LOCATE,<;'J,L%
6<;'JPR:ìJT A$
7<;'JENO

Dal momento che non tutti i lettori
hanno pratica di LM, presento in figura
1 il caricatore Basic e il disassemblato
della routine, in base al quale poi discu-
teremo la logica su cui si fonda l'istru-
zione.

Passiamo ora alla descrizione della
routine riportata in figura 2.

Essa fa uso di 4 routine dell'interpre-
te Basic:

CHKCOM ($AEFO)
FRMNUM ($A08A)
GETAOR ($B7F7)
ERROR ($A437)

e di una routine del Kernal:
PLOT ($FFF<;'J)

Il nucleo principale del programma e
costituito dalla subroutine che inizia alla
locazione COl B. Senza entrare nei det-
tagli, diremo che essa cerca un parame-
tro dopo l'istruzione SYS e, se lo trova,
lo converte in numero intero e lo scarica
nell'accumulatore A (vedere appendice).
Questa routine, se non trova il parame-
tro o se esso è incompatibile con la
sintassi del comando, produce un mes-
saggio di SYNTAX ERROR ed arresta
l'esecuzione del programma. Essa vie-

FIgura l
Salvate" programma
prima dI dare il RUN.

InfattI, dal momento che
lo scopo dI queste

poche righe dI Baslc è
solo queflo dI caricare m

mell10na del codIcI
mdcch,na, U/ld volta che

questo è stato fatto, "
programma non serve
p'Ù. Casi ho messo un

NEWafla Imea 160.
PerCIÒ, attenZione.' Il

prùY'dn'''ld SI
dutoL.unLÙlld ucJlld

mc,..-;ori,;J

ne chiamata all'inizio della routine, in
COOO Viene letto il parametro R che
viene depositato provvisoriamente nella
locazione $FB in pagina O. Quindi alla
locazione C005 si verifica se il valore di
R cade nel range prestabilito. Se così
non è, il controllo viene trasferito alla
subroutine $C027 che stampa il mes-
saggio d'errore ILLEGAL QUANTITY
ERROR. Se invece R ha un valore ac-
cettabile, si passa alla lettura di C per
cui vale una procedura esattamente
analoga a quella descritta, salvo che il
suo valore viene posto in $FC.

Per farla breve, se entrambi i parame-
tri cadono nel range corretto, viene ac-
ceso il flag di carry (Ilecessario per la
chiamata della routine di posizionamen-
to del cursore) e vengono caricati nei
registri X ed Y i valori di R e C tempora-
neamente memorizzati in $FB e $FC.
Quindi viene chiamata la subroutine
PLOT del Kernal ($FFFO) che posiziona il
cursore. Infine il controllo ritorna al
Basic

Riassumiamo quanto detto:
$COOO- $C002 Chiamata della subrouti-

ne di lettura parametro
$C003 - $C004 Caricamento di R in

$FB
$C005 - $C008 Se R è fuori range, su-

broutine $C027
$C009 - $COOBChiamata della subrouti-

ne di lettura parametro
$COOC - $COODCaricamento di C in

$FB
$COOE - $COll Se C è fuori range, su-

broutine $C027
$C012 - $C016 Preparazione per chia-

mata PLOT
$C017 - $C019 Chiamata PLOT ($FFFO)
$C01A Ritorna al Basic
$COl B - $C026Subroutine di lettura pa-

rametro; restituisce R o
C nell'accumulatore
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Tabella 2 - Contenuto del fIle DA Tl2

Tabella l -Contenuto del file DA TI

djdur of jds 13364
hdued sjhfd 10384
djrus adjkj 56373
oeurp luejd 37464
vcndj ianof 57198
qrwye f j r id 54764
ejdkf fjrug 57384
eizvx r k f i r 47583
zbxnd 37342 68481
qyelx 27928 47563
eudjs 42030 57583
eudje 00971 67584
qiwld 36274 49584
eiqld 32864 57584
cnqow 16838 68497
djwio 37482 58495
rerwd 48473

fine ho realizzato questo programma
che si divide in più parti, tutte accessibi-
li tramite un menu. Si comincia con
l'assimilazione del «tratto» e del «pun-
to». Con l'opzione ESERCITAZIONE,
che compare nel menu principale, si
possono eseguire i classici suoni, uno
più prolungato per indicare il tratto, uno
breve per il punto. Per sempliCità, al
punto corrisponde, il tasto MENO ed al
tratto il tasto PIU. Assimilato questo
sistema si può passare alla TABELLA
MORSE (opz 4) Per facilitarne l'ap-
prendimento e per verificare che l'uten-
te abbia imparato correttamente usere-
mo l'opzione 2, DECIFRAZIONE, dove
immetteremo un carattere nel codice
Morse. Per semplicità dell'utente, prima
dell'immissione del carattere bisogna
dare uno «start», cosa possibile tramite
la pressione di un tasto qualsiasi, anche
quelli usati per la trasmissione. Si consi-
gliano questi ultimi in quanto tra la
partenza e il carattere stesso c'è un
limite di tempo di circa un secondo,
Questo è necessario affinché il compu-
ter decifri rapidamente il codice. L'im-
missione del codice è semplificata poi-
ché, oltre al suono, comparirà sul video
la sequenza dei segni trasmessi istante
per istante. Composta la serie di simboli
formanti una lettera, il computer visua-
lizzerà la lettera corrispondente. Inoltre,
se la sequenza dei simboli non forma
alcuna lettera, il computer visualizzerà la

Ikpkp
jbnbf
wqgqk
hjklw
i i opw
vxvbc
erwxv
gnhjy
ikjhg
i jo l l
Ikjxz
vbvbv
dgdsf
vnvfs
qdfvf
vbfeg

jytvn
refwm
nhvhg
htgfh
u I j se
ioisa
wdnmo
fbgff
bgbfv
bvbxf
rgevb
wqebv
qweuy
vfdvd
gregb
dfdfw
i jomp

a9dfg
fgdgv
htgde
ghdfv
hyfgn
yhfvb
tghgh
yijkh
hgfgf
hthyh
k i i I k
mjmhm
bedtu
hjrbv
hnhgg
mnbnm
ffdfd

Alfabeto Morse

menti. Il primo riguarda i puristi del LM.
Come gli esperti ben sanno, la routine
del Basic GETADR ($B7F7) coinvolge
non una, ma due locazioni di pagina O:
la $14 e la $15. In esse vengono caricati
rispettivamente i byte basso ed il byte
alto del parametro letto da CHKCOM
($AEFD) e FRMNUM ($AD8A) Nel no-
stro caso, dato che entrambi i parametri
sono minori di 256 (cioè, occupano un
solo byte) ci siamo preoccupati solo del
byte basso Pertanto la locazione $15
non compare mai. Un'altra curiosità. Un
modo «standard», senza uso di Locate
per centrare una stringa, potrebbe esse-
re il seguente:

di Luciano Rosa - Potenza

1\1 PRINT "(CLR)"
2\1 A$="STR1NGA CENTRATA"
3\1 L%=(4\1-LEN(A$))/2
4\1 FOR 1=1 TO L%
5\1 PR1NT "(CRSR R1GHT)";
6\1 NEXT I
7\1 PR1NT A$
8\1 END

Questo programma gira in circa 92
ms. Il programma analogo che usa Lo-
cate, invece, gira in circa 68 ms. Questo
significa che il metodo standard è circa
il 35% più lento, in questo caso.

Il programma Alfabeto Morse è nato
per la mia necessità di dovere imparare
questa forma di comunicazione. A tal

360 GOSUB10000
370 PRINT" (CLR) "
380 A$-"AND NOW. RANDOMIZE! "
390 YA-(40-LEN(A$»/2
400SYSLOCATE.10.YA
410 PRINTA$
420 GOSUB10000
425 PRINT" (BLK) "
430 FORI-1T01000
440 X-RND (!) *23
450 Y-RND(I)*40
460 SYSLOCATE.X.Y
470 PRINT"Q"
480 NEXTI
490 GOSUB10000
495 PRINT" (WHT) "
496 PRINT" (CLR) "
500 A$-"BY M.OLIVOTTO - 1988"
510 B$-"CIAO. MC!!!"
520 YA-(40-LEN(A$»/2
530 YB-(40-LEN(B$»/2
540 SYSLOCATE,5.YA
550 PRINTA$
560SYSLOCATE.12.YB
570 PRINTB$
580 GOSUB10000
590 GOSUB10000
600 PRINT"(CLR)"
9999 END
10000 FORK-1T01000
10010 NEXTK
10020 RE1lJRN
20000 FORK-1T050
20010 NEXTK
20020 RE1lJRN

SOFTWARE

C-64

10 REM LOCATE DEMO
20 REM BY M.OLIVOTTO - 1988
30 REM
40 LOCATE-49152
50 POKE53280,O
60 POKE53281.2
70 PRI NT" (WHT) (CLR) "
80 FORI-OT012
90 SYSLOCATE. I. I
100 PRINT"AUTO-INDENT"
110 NEXTI
120 FORI-13T023
130SYSLOCATE.I.24-1
140 PRINT"BACKWARDS.
150 NEXTI
160 GOSUB10000
170 FORI-lT025
180SYSLOCATE.23.I-1
190 PRINT"
200 GOSUB20000
210SYSLOCATE.23.1
220 PRINT"ONWARD.
230 GOSUB20000
240 NEXTI
250 GOSUB10000
260 PRINT" (CLR) "
270 A$-"AND AUTOCENTER"
280 B$-"WITHOUT ANY CRSR CHARACTER! "
290 YA-(40-LEN(A$»/2
300 YB-(40-LEN(B$»/2
310 SYSLOCATE.5.YA
320 PRINTA$
330SYSLOCATE.10.YB
340 PRINTB$
350 GOSUB10000

C~~~ JSR $C~lB
C~(I!3 STA $FB
C(I!(I!5CMP # $19
C(I!(I!7BPL $C(I!27
C(I!(I!9JSR $C(l!lB
C(I!(I!CSTA $FC
C(l!(I!ECMP -# $28
c(I!l(I!BPL $C(l!27
C(I!12 CLC
C(l!13 LDX $FB
C(I!15 LDY $FC
C(I!17 JSR $FFF(I!
C(I!lA RTS
C~lB ,IS,< $AEFD
C(I!lE JSR $AD8A
C(I!21 JSR $B7F7
C(I!24 LDA $14
C~26 RTS
C(l!27 LDX Jl.$(I!E
C(I!29 JSR $A437
C(l!2C RTS

Locate per C64.

DISASSEMBLATO DI LOCATE -

$C027 - $C02CStampa messaggio IL-
LEGAL QUANTITY
ERROR

Come potete vedere, è una routine
piuttosto standard e facilmente com-
prensibile. Spero di avere fatto qualcosa
di utile a molti. Dal canto mio vi posso
assicurare che i due minuti necessari a
digitare e, in seguito, i pochi secondi
necessari a caricare questo programma
pagano in termini di flessibilità della
gestione video. Provate.

Appendice
Vorrei fare a parte un paio di com-
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frase «non esiste». Per uscire dalle di-
verse opzioni basta la pressione di un
tasto comunque sempre menzionato
nel programma. Un'altra parte del pro-
gramma, la più interessante, è quella
seleziona bile tramite l'opzione 3: TRA-
DUZIONE MORSE. Selezionata questa
funzione, sullo schermo apparirà un me-
nu secondario. La TRASFORMAZIONE
DIRETIA permette all'utente di ascolta-
re il segnale Morse delle diverse lettere
e simboli disponibili, selezionabili trami-
te la pressione del tasto corrispondente
alla lettera. Ritornati al menu secondario
(selezionabile con l'opzione 3 da quello
principale) è visibile il LIVELLO DIFFI-
COLTÀ (opz. 3) Selezionandolo, il C64
chiederà la velocità da 1 a 4. Per veloci-
tà si intende il tempo che corre tra un
simbolo e l'altro di una lettera. Maggio-

1000 PRINT"{SC)"
1020 OPEN6,8,6,"~O:NOME,S,W"
1025 INPUT A$
1030 IF A$· •••••THEN CLOSE6:END
1035 PRINT#6,A$
1040 GOT01025

N.d.r. - Per usare la funzione ESERCITAZIONE
DECIFRAZIONE.del programma "Morse» bisogna
creare su disco I due file sequenziali DA TI e DA Tl2
il cui contenuto è riportato rispettivamente nelle
tabelle l e 2. Per la creazione di tali file potete
utilizzare questo piccolo programma.

re sarà il numero scelto, minore sarà la
velocità. L'ultima opzione selezionabile
tramite il menu secondario è l'ESERCI-
TAZIONE DECIFRAZIONE, che metterà

SOFTWARE
C-64

alla prova l'abilità dell'utente. Fatta que-
sta scelta verrà chiesto il tipo di parole
da leggere; DATI comprende 50 gruppi
di 5 lettere, mentre DATI2 comprende
25 gruppi di lettere e 25 di numeri.
Dopo aver operato la scelta desiderata il
C64 chiederà di inserire il disco dati
(allegati al disco del programma stesso).
e di battere RETURN. Sullo schermo
appariranno in alto le seguenti opzioni:
V sta per verifica gruppo e visualizza
sequenza di lettere o numero che il
computer ha decifrato; S sta per altro
gruppo di lettere; il 64 ne sceglierà un
altro ed emetterà i suoni che contraddi-
stinguono i caratteri formanti il gruppo.

(RVSI - (Off) - ";

Alfabeto Morse

50 LOf-50:DIMDS(50) :GOTOICO
60 A-53280: POKEA. 14: POKEA+1.6
61 PRINT"(CLR) (LBLU) ":Erro
70 FORX-IT03000:NEXTX:REnJRN
100 REM --------------------------
110 REH --5 I MULAZ I OHE L I NGUAGGI 0--
120 REM---------MORSE------------
130 REM
140 REM-----BY Lue l ANO ROSA-----
150 REM
160 PRI rITo. (eLRI (OOWN) (DQWN) (OOWN) <DOWN)(DOWN) (DO'NN) (DO'NN) (DOWN) (GRN)"
170 A-53280: POKEA. O: POKEA"'l. o
180 PRINTrA8(5) "SI MULAZIONE LI NGUAGGIO MORSE": A$·" (HOME) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (
DO'NN)(DQWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DO'NN) (OOWN) (DO'NN) (DO'NN) (DO'NN) (DOWN) (OOWN)"
185 AS"'AS+"(RGIfT) (RGHT) (RGHT) (RGHT) (RGHT) (RGHT) {RGIfT} (RGIfT) (RGHT) (RGKT) (RGH
TI DI LUClANO ROSA"
190 FORX-lTOLEN (ASI : PRI NTLEF'TS {AS. Xl : FORY-1 T085: NEXTY: NEXTX : GOSUB70
200 PRINT"ICLRl (DOWNI (OOWN) (RGIfT) (RGHT)OPZIONI :"
210 PRI NT" (DOWN) (DOWN) (DOWN) (RGHT) l. ESERCITAZIONE"
220 PRI rrr" (OOWN) (RGHT) 2. DECI FRA.ZIONE"
230 PRINT"(OOWN) (RGHTl3.TRADUZIONE MORSE"
232 PRINT"(DOWN) (RGHT)4.TA8ELLA MORSE"
235 PRINT"IDOWN) (RGHT)5.FINE"
240 GEiBs: B-VAL(5S) : I FB< 10R8 >5TIiEN240
2500NBGOT0260.360.690.10BO.60
260 PRINT"(CLR) (RGHTl (RVS) + (OFF) - -
265 PRINT" (RV$) X IOFFl - FINE"
270 GETBS: IFBS-"+"TIfENTE-150: GOSUB300
280 IFBS-"-"THENTE-70: GOSVB300
285 IFBS-"X"THEN200
290 GOT0270
300 SI-54272: FL-SI : FH-SI -+l :TL-SI +2
310 TH-SI+3:A-SI+4:H-SI-+6:L-SI+24
320 POKEL. 15: POKEA.. 16: POKEH. 4· 16+4
330 W-SI +4: POKEfH. 29: POKEFL. 69: POKEW. 17
340 FORl-l TOTE : NEXT I : POKEw, o : POKEA. o
345 POKE H. o : RE11JRN
360 PRINT"(CLR) ":REM DECIFRAZIONE
361 PRINT"(HOME) (RGIfTI (RVS) -+ (Offl (RVS) - IOFF) -
365 PRINT" (RVSl X (OfFi •. fINE':PRINT'(HOME) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (RG
HT) (RGKT) .• :
366 GETBs: I FBs-" "THEN366
367 fORM"lT080: GETBs
375 I FBS•••.+ "TIl:ENBS-"-" :DS-Os-+Bs : GOT0400
380 I FBs-"-"rnENBs ••",": DS-DS-+BS :GOT0420
385 IfBS· ..X··TIIENUS-····:GOT0200
390 NEXnt: IFBS-""THEN500
400 PRINTBS: :TE-150:GOSUB300:GOT0367
420 PRINTBs; TE-70 ,GOSUB300 : GOTOJ67
500 RESTORE,fORIL-IT042
510 READfS,GS
520 l FDS"fSTHENDS- .... GOT0540
530 NEXTIL:GOT0550
540 US-"(RGHT) (RGHTI (RGtrn IRGHTIIRGHT) (RGHT) (RGHT) (RGHT) (RGHTI (RGHT) (RGHT) (
RGIITI (RGIIT) (RGIITIIRGHT) (RGIfT) (RGIIT) " :US-US.US+US
541 F-F.l:VS-LEfTS!uS.F)
542 PRINT" (HOME) (OOWN)mOWN) (DOWN) (OOWN) (OOWNl (DOWNl (DOWN) (DOWN) (OOWN)(OOWN
) (DOWNI(DOWN) ".VS;
543 PRIlITGs;
544 PRUfT " (HOME) (OOWNI {DOWNI {DOWNI {DOWNI
545 GOT0361
550 PRINT" (HOMEI (DOWN) (OOWNI (DOWNI (DOWN) (OOWNI (DOWNI (DOWN) l DOWNl(oOWN) (DOWN
I (DOWNllDOWNllDOWNI (oOWN) (DOWNINON ESISTE~"
555 GOSUB70: Ds- ..
560 PRINT" (HOMEI (DOWNI (DOWN) (DOWNI (OOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN
l (DOWNJ (OOWN) (oOWNI (Dowro (DOWNI •.
570 GOTOJ61
600DATA"- A."- .B."--·.C
00:) DATA"- ".D," ".E," ".1"
610 D"T""-- ",G." ",H," ",I
615 DATA" - ".L."--·.M."- ".N
620DATA"---·.O." ',P, -",Q
625 DATA" - ".R." ".S."-".T
630 DATA" -".U," ,-',V."- ".Z
635 DATA" ---",J."- -".K." '.W
640DAT""- -·'.X,·- --··.Y
650 DATA"
655 DATA "---
660 nATA" ----.. "2"
665 DATA' 'J.' "4"
670 DATA" "5" "6"
675 DATA "-- "7" "8"
676 DATA"---- "9" "O"
680 DA.TA". ,"(DEL)tDELI •. ,.
690 AS- "--------------------" : AS"AS. AS
700 PRINT"(CLRI tDOWN) (DOWN) (RGHT) (RGHTIOPZIONI.
710 PRINT· (DOWNI (DOWN) (DOWNI (RGHT) 1 TRASFORM.DlRETTA"
720 PRI NT" (DOWN) l RGHT) 2 . ESERC. DF.:C[ FRAZ IONE"
725 PRINT" (OOWNI (RGHT,J LIVELLO DlffICOLTA"
",-O!n PRINl tr,l)'WNl rpr:HT'-1 lJIT"PN' Mf"N1I
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740 GETBS:B ••VA.L(BS1: IfBS-" "THEN200
750 I FB< 10RB )4THEN740
7600NBGOT0770.910.1300.200
770 PRINT"(CLR) (RGHT) IRVSI (Ofr) - USCITJ.(DOWN) ",PRINTAS
780 GETeS, I fBS- .••.TIfEN7BO,
785 IFBS-" "THEN200
790 RESTORE: fORI-IT042: READFS.GS
800 l FBS-GSTHENF-O: GOT0815
BIO NEXTI :GOT0780
815 GOSUBB20:GOT0780
820 fO'f.l ,AS .••.•(RGHT) tRGHT) (RGHT) IRGIiT) {RGHT} IRGHT) (RGHT) (RGKT) (RGHT) (RGHT) (
RGHT) (RGIIT) (RGHT) (RGHTl (RGHT) (RGHTI (RGHTI (RGHTI (RGHT) {RGHT) "
825 AS-AS.AS:WKS-LEFTS(AS,f)
830 PRINT" (HOME) (DOWN) (DOWN) (DO\iNl' +WKS:GS;
835 LU-LU+ l
840 IFLU)LEN(fS)TIfENLU-0:GOT0690'
B50 HS"MID$(fS,LU.1)
855 IFHS-"-"THENTE-150 : GOSUB300 , GOT0870
860 IFHS-". "TIlENTE-55 : GOSUB300
870 FORX-lTOLOF:NEXTX
875 PRINT" (HOME) (DOWN) tDOWN} (DOWN) (DOWN) (DOWNl (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN
) (DOWNl COOWN)(DOWNI";FS
880 fORX-lT0200,NEXTX;GOT0835
890 PRINT" (HOMEI COOWN)(DOWN) COOWH) ":PRINT"(HOME) (DOWNI (DOWN) (DQWN) COOWN)(
DOWN)(DOWN) COOWN)(DOWNI COOWN)(DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) "
900 RE1URN
910 PRI NT" (CLR) {DOWNl (D0WNl (RGHT) (RGIiT) (RGHTI OPZIONI:"
911 PRINT"COOWNl COOWN)(RGIfTIIRGHT)I.DA.TI"
912 PRINT"lDOWN) (RGHT) (RGHT)2.DATl2"
913 PRINT"(DOWN) (DOWN) (DOWN)IRGHTISCEGLI IL fILE LEGGERE"
914 GETFLS,fIL-VAL(fLS): IFFlL< 10Rf1L>2THEN914
915 IffIL-ITH.ENfLS ••.•DA.TI"
916 Iffl L-2THENFLS-"DATI2"
920 PRINT"(DOWN)IDOWN) (DOWN) (RGIIT) INSERISCI IL DISCHElTO COtITEHENTE"
925 PRINT"(RGHTlI DATI (LETI1JRA 'OA.TI') EBATII
930 PRINT" (RGHT) (RVS) RE1ì.JRN (OfF)"
935 GETAS, lfAS-''''THEN935
940IfA.S<>CHRS(13ITIlEN935
945 PRI NT" (CLR)"; AS-"--------------------"
946 AS-AS.AS: PRINT" (HOMEI (DOWN)"AS
947 PRI NT" (HOME) (RGHT) V-VERI f .GRUPPO S-ALTRO GRUPPO H-STOP"
9500PENI,8.2.FLu".S.R"
955 FORI-lT050: INPUTtl.DS( Il
960 NEXTl :CLOSEI
970 A.B-INT(50·RND(I) 1+1
980 CS-Ds(A81 :MI-O
9B5 MI ••MI+l
990 BS-MlDs(CS.MI.1)
995 RESTORE, fOR I -l T042 : READFS. GS
1000 I FBS-GSTIiENF-O, GOTOl 020
1010 NEXTI,GOTDIU30
1020 GOSUB820:GOTOI030
1030 I FMJ< LEN (Ds (AB) }TIfENGOTOI070
1040 GE1NMs: l FNMS-''''THENI040
1045 ffNMS •••.S .•THEN970
1046 IfNMS ••..V··THEHI060
1050 GOT0200
1060 PRl!'fT" (HOME) tDOWN) (DOWN) (DOWN)lDOWN) (DOWNIlDOWN) (OOWN) tDOWNI (DOW'NI (DOw
Nl (DOWN) (DOWNI (OOWN)" :Cs : GOTOI 040
1070 fORX-}T0250,NEXTX:GOT0985
1080 PRINT" (CLRI"· : REM TABELLA
1090 PRINT" ~------~
1100 PRINT"I"
1101 PRINT" (HOMEI (DOWN)"TAB( 3) "TABELLA MORSE"
1110 PRINT"I l"
1115 FORX-lT019
1120 PRINT"I l''
1135 NEXTX
1140 PRINT"I l"
1150 PRINT" ~-~----~
1155 PRI NT" (HOMEI (DOWN) (DOWN)"
1160 RESTORE:fORI-IT020,REA.DFS,GS
1170 PRI NTI"AB( 3) GS ;TAB(91 fS: NEXTI
1180 PRINT" (HOME)"
1190 PRINTrAB(191"-------~
1200 PRIf'ffSPC1381"1"
1210 PRINTrAB( }9) "~-~~---~
1220 fORX ••l T020
1230 PRINTSPC (26)" '''SPC( 11)" l'': NEXTX
1240 PRINTTAB( 191"~-~~---~
1255 PRINT" (HOME) (DOWN) (DQWN)"
1260 FORI-21T040:REAOFS.GS
1270 PRI NTI"A.B(22) GS;TAB (2BI fS: NEXTI
1280 GETAS, IFAS< >CHRS(131TIl.EN1280
1290 GOT0200
1300 iNPlIT" (DOWN) (DOWN) IRGHT) LIVELLO {1-4} l (LEF'T) (LEF'TI (LEF'TI";LDs
1400 LDF-VAL{LOSI IfLDf( 10RLDf>4ntEN1300
1410 IFLDf"11l-IENLDf-50
1420 [fLDf-2THENLDf-tOO
1430 IFLDF-3THENLDf-210
1440 I fLDF-4THENLDf-320
1450 GOT0700
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Il programma oltre al suono in Morse
del singolo carattere, visualizzerà più in
alto la lettera corrispondente e più in
basso il codice in punti e tratti. L'opzio-
ne N dà lo stop, ritorna cioè al menu
principale. Superate le cinque prove l'u-
tente è sicuro di aver imparato bene e
per sempre l'affascinante codice Morse
e potrà operarlo tranquillamente. Inoltre
il programma, data la versatilità, può
essere usato da chi già conosce il codi-
ce e vuole provare la propria abilità.

I valori che possono essere modificati
dall'utente per personalizzare il pro-
gramma, sono i seguenti:

"

ERRATA CORRIGE
Segnaliamo alcune imprecisioni contenute nel listato dell'utility POINTER

pubblicata sul n. 75 di Me alle pagine 241 e 242.
Si tratta di 4 numeri sbagliati nelle linee DATA 110, 220 e 310 che

ripubblichiamo correttamente:

110 DATA 00,07,07,FA,CE,02,OC,DO,SB,AD
220 DATA B9,D7,11,BO,OA,CD,08,OC,FO,10
310 DATA B9,D6,11,38,E9,01,99,D6,11,C9
Inoltre, nel programma dimostrativo, le linee 100 e 180 sono corrette nel

modo seguente:
100 FOR J=3 TO 2S:READ J%:POKE 3648+J,J%:NEXT
180 X1%=RSPPOS(1,0)-24:Y1%=RSPPOS(1,1)-SO

Programma menu
per C64 + drive

Per il menu ~econdario:
RIGHE ! VALORI INIZIALI di FdbnLIO Lannl - Cassino (FR)

----------------------------------------!-----------------

----------------------------------------!------------~----
----------------------------------------!-----------------

----------------------------------------!-----------------

Ouesto programma metterà un po' di
ordine nei vostri dischetti Il tutto lo
ottiene archiviando su un file sequenzia-
le tutti i nomi di programma che incon-
tra sul disco tranne file sequenziali, de-
lete, relativi e il primo programma pre-
sente sul disco che di norma è il pro-
gramma menu stesso. Una volta carica-
to e dato il run il programma controlla
che il file sequenziale contenente i nomi
dei programmi sia stato creato; se esso
non è presente allora provvede a crear-
lo. Dopo questo passaggio appariranno
sullo schermo 15 programmi per volta
e, per vederne altri 15, basterà premere
il tasto «F1)l. Sottolineo che verranno
visualizzati altri programmi solo se que-

X=lT0200

M=lTD80

TE=150-55

TE=150-70
TE=150-70

367 !

880 !

855- 860 '

DECIFRAZ.

DURATA DEL TRATTO E PUNTO

DURATA TRATTO E PUNTO DI ESERC. 270-280 !

DURATA TRATTO E PUNTO DI DECIF. 400-420 '

TEMPO FRA CARATTERE E CARATT.

RIGHE ! VALORI INIZIALI----------------------------------------!-----------------

TEMPO DI ACCETTAZ.

Per il menu primario:

N.B. Variando il tempo di accettazione varia l'intervallo di tempo fra la
partenza ed il codice.

100 DI MN$ (100) . LS (100) A-l: DI MJ$ (16) : POKE53280. o: POKE532Bl . O· POKE646. l
200 OPENl:l. B. 8. "CCCCCCCCCC. S. R": OPEN1S. 8.15: I NPlfT.15. EN$: l FEN$< )"62"THEN2400
40U J-l FOHX-IT090.N$(X)-"··,L$(X) .•..... :NEXTX
Suu CLuS!:.::' CLOSJ::15 OPEN1.8.0."$O',FORI-lT030 GElt-1 AS:8S-BS-+AS,NJ::XT'ZS-MIDS
(Si, 7. lbl
bOO G.l:.f'l ,A$.bJ
70U F()kX-IIO.!:Glr.I.AS,bS;N.l:.Ar ••.•.1 •.0
80u I FAS< > TIfENI-ASC(AS)
900 IFBs< ) THENI-i +ASC(BS) ·256
1000 BS-Sn~S{I} ,8L$-RIGIITS(BS.LEN(8S)-1) :AS-"
1100 GETtI. Bs : i FST< >OlliEN 1800
1200 IFBs< >CHRS(34)11iEN1100
1300 GETtI. ss: I FBS< >CHR$ (34) THENAS-AS-+S$: GOT01300
1400 GET;} ,8$, IfB$-CHHS(32)11iENI400
1500 GETtl.BS:lfBs·"E"lliEN2200
1600 IFBs< )""lliEN1500
1700 NS (J) "AS: LS (J) -8LS :J-Jt 1 : GOT0700
1800 CLOSEl
1900 OPEN15. ~, !~. -::iu, (CCCCCCCCC", CLOSEl5· OPEN9 8.9 ... · cccccccccc, S. W": PR I NT'
9. (J-l)
2000 PRI r-rr.'>l. ZS, FORO-1 TOJ: PRI NTt9. Ns (O)
2100 PRINT.9,LS(O) NEXTO,PRINT.9.1 :CLOSE9:GOT02600
2200 If1H<. )""TH1:.N(j.l:.ffl.BS,GuT02200
2300 AS" . GUT0700
2400 I NPlJft8. F: I NPlrr.a. ZS: FORO••l TOF, I NPlJftS, NS (O)
2500 I NPUT4S. LS (O) : NEXTO: I NPVTta , I ; CLOSES : CLOSE 15
2600 S5 .•..... : PR I NT" (CLR) rCCCCTCCCCCCCCCCC-CCCCCCC---rCCCCCCTCCC,,"
2700 PRINT"StRVS)NUM. (OFFlBCRVS) NOKE PROGRAMMA (OFFlB(RVS)BLOCKS(OFF)
8 (RVS) N. D(OFF) B"
2800 PRI NT" tCCCC+CCCCCCCCCCC-CCCCCCCCC+CCCCCC+CCC'1 ..
2900 FORX-ITOI5.PHINT"B B"SPCI21)"8 S B":NEXTX
3000 '"'Wl NT' ~CCCC""C'CCCCCCCCCC-CCCCClCCC+-CCCCC1 B"
3050PRIN'T"B B~PCI2:")'B B S"
30bO PRI N r" rCCCC+CCCCCCCCCCC-CCCCCCCCC+-CCCCC+C(C-;"
310lJ rRItIT b B"SPCi2Ij 8 8 B"
3150 PH:· ••..•.~rc rT(,.:(CCCC ....~-- ·....:::CC..-r..,- CCCC+CCC"l
31""} PRl'.- 'fl Fl SP, .... ::::11 F I:: t·

3200 PR l NT' ~CL·((""'ccn:n,:ccc'..:c-ccçCC(Ccc""""'C(Ccc""'cC(" (HUME l (l>OWNl IllUWN l
3300 FORC-ATOAt 14: PHI NT" fWliT) "SPC (4 (LEN (STR$ (C) ) ) l ; AB5 (Cl.
3350 PRINTTA!:(9)NS(C)TAB{32-LEN(L$(C) l )LS(C)
3400 NEXT
3500 PRlfH"IHUM!.) (llu""U) (()QWN) (IJuwN) IDùWNI (OOWN, (DDWN) (l>OWN) IDOWNI (DOWN) IDOW
N) (DOWN) (DOWN) lDOWN) (l)OWNl (DOWN, (1JOWN)(DOWN) COOWN)COOWN)(RGHT) tRVS) Fl (OFF
) (RGHT) (RGIIT1C()NTINLJA LA LiSTA";PRINT
3550 PRINT"CRGHT) (RVS) F3 (Off) (RGHT) (RGHT) PER TERMINARE"
3600 PRINT"COOWNl (RGIITI (RVS) F7 (OFF) (RGHT) (RGJ-ff) CREA LA
3700 PRI NT" (RGHT) (RGIIT) DI RECTORY {HOMEl (oOWN) (oOWN) ": PRI NTSPC (351 "{ RVSl (O
FF) "
3800 PRI NT" (HOME) (OOWN) (OOWN) {oOWN) ": FORS-ITOI6: JS (5) -MI Ds (Zs. S. l l : PRI NTSPC
(35)"(RVS) "JS(S)" (Off)",NEXTS
3900 PRI NTSPC (281 .. fUPI (RVS) BLOCKS (RGIIT) (OFF) (RGHT) t RGHTl (RGHT) "5PC (30) "(OOW
NJ (RVS) FREE. (OFF)"; I : SPC {5-LEN (STRS (I) )) "( LEFT) (LEFT) (LEFIl (LEFT) (LEFT) (L
EFT)S"
3950 PRINTSPC(28) ''(1)OWN) (RVS)PRG N. (RGHTl tOfF)"
4000 PRINT"(LEFT) (LEFT) (LEFT) {LEFTI (LEFT) (LEFT)8{RGHT) (RGIIT) (RGHT) (RGIIT) (RG
lITI ..
4100 GETAS; IFAS- .... 1lfEN4100
4200 I FASC (AS) -13lliENSOOO
4300 IFA$·"{F1) "lliEN5200:REM. Fl
4400 IfA$·"{F7) "lliEN400:REM. F7
4500 I FAs-" (F3) "THENPRI NT" (C'LRI {OOWN) lDOWN) l DOWN)RUN( HOME) ". END, REM F3
4600IFA$<"0"ORA$>"9"TIIEN4100
4650 BS-SS+A5:B-VAL{8S)
4670 IFB)90THEN2600
4700 IFNS(B)- .... lliEN2600
4800 PRINT"{uPl"SPC(35)"(RVSI "BS"lOfF)"
4900 GOT04100
5000 PRI NT"( f3) (CLR) (OOWN) tOOWNI COOWNlLOAD"CHRS (34) NS (B) CHRS (34) ", e. l"
5100 PRI NT" (HOME) ": POKEI98. 4: POKE631. 13: POKE632. 82: POKE633. 213: POKE634. 13: E
NO
5200 I FA·7611iENA-I : GOT02600
5300 IFNS(A+15)< ) .... TI-fENA-A-+15:GOT02600
5400 A-l :GOT02600
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sti saranno presenti sul dischetto. In
tutto ne potranno essere visualizzati un
massimo di 90. Sulla stessa schermata
in cui apparirà la lista verrà anche visua-
lizzato il nome del disco (a destra), i

blocchi liberi sul disco (il destra in bas-
so) la lunghezza di ogni programma (a
destra di ciascuno) e, più in basso, il
numero di programma digitato. Una vol-
ta scelto il progr.amma da caricare, do-

A

Elenco variabili
TN$( Nome dei programmi.
L$( Lunghezza programma in blocchi.
J$( Nome del disco carattere per ca-

rattere.
Nome dei programmi, deriva da
B$ alla riga.
Blocchi liberi su disco.
Numero del programma .
Come L$(.
Carattere letto nella directory,
verrà caricato nella variabile B$
per dare il nome del programma
e la sua lunghezza.
Numero assegnato al primo pro-
gramma che appare su video.

I
C
BL$
A$

Z$

Notizie utili:
Il programma Menu è adatto per il

Commodore 64 e Commodore 128 in
modo 64 + drive. _

vrete digitare il numero corrispondente
al programma desiderato. Per uscire
dall'elaborazione premere «F3». Per ri-

: creare l'archivio, ad esempio quando
sono stati aggiunti altri file sul disco,
basterà premere il tasto «F7».

l(l(

'A;iN'.

PROGRA""A 15
CONTINUA LA LISTA
PER TERMINARE
CREA LA OIRECTORY

1
2·
3
4
5
6
J
8
9

19
11
12
13
14
15•••••••

Output video del
programma menu

per Commodore 64.
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Programma integrato per la progettazione
interattiva di edifici multi piano in C. A.

• INPUT diretto, dotato di comandi sintetici che consentono
un veloce ingresso dei dati e la loro rapida modifica.

• OUTPUT selezionabile: dati dell'edificio, sollecitazioni e
spostamenti, risultati delle verifiche, distinte armature, disegni.

• GRAFICA in scala per la visualizzazione e la stampa di
sezioni, prospettive ed armature. Zoom su singoli dettagli.

• INTERATTIVITA' nell'intero processo di progettazione,
dal dimensionamento iniziale alla definizione delle armature.

• ANALISI basata su una accurata modellazione ad elementi
finiti, con elevate doti di velocita'.

• DOCUMENTAZIONE completa che chiarisce il modello
strutturale e le scelte del programma, oltre a guidarne l'uso.

NEWSOFT S.a.S.

corso Mazzini 175, 87100 Cosenza
0984 / '27041 - 76424

r---------------------~-,
I O Qesidero ricevere informazioni sui programmi Newsoft. I

I O Desidero ricevere, in contrassegno, un dimostrativo a dimensioni I
I ridolle del programma EDISIS al prezzo di lire 50.000. I
I Nome :

: Injlirizzo I

I Hardware. I
L_~____________ . J


